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� ApTh VIII (2022)2, 595-601

Vincenzo Di Pilato*

Chiesa sinodale nell’oggi della storia.  
La via del discernimento comunitario

«Tutti siamo chiamati a [una] nuova “uscita” missionaria. Ogni 
cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore 
chiede».1 Discernimento: ecco una delle parole-chiave del magistero di 
papa Francesco, decisiva per la vita della Chiesa fedele alla sua iden-
tità di popolo che abita nel ed è abitato dal Risorto. Nelle ultime udienze 
generali si è aperto un nuovo ciclo di catechesi proprio su questo aspetto 
del cammino di fede. Per alcuni c’era da aspettarselo prima o poi da un 
gesuita. In verità, la Chiesa in Italia ne aveva già cominciato a parlare 
al Convegno nazionale del 1995 a Palermo. Non sorprende, quindi, che 
l’anno seguente, nella nota pastorale dell’Episcopato italiano Con il dono 
della carità dentro la storia, troviamo espressioni a noi ormai familiari 
come «discernimento evangelico della vita e della storia»2 o «discerni-
mento comunitario».3 

Perché [questo discernimento comunitario] sia autentico, – vi si leg-
ge – deve comprendere i seguenti elementi: docilità allo Spirito e 
umile ricerca della volontà di Dio; ascolto fedele della Parola; inter-
pretazione dei segni dei tempi alla luce del Vangelo; valorizzazione 
dei carismi nel dialogo fraterno; creatività spirituale, missionaria, 
culturale e sociale; obbedienza ai pastori […]. Così inteso, il discer-
nimento comunitario diventa una scuola di vita cristiana, una via per 
sviluppare l’amore reciproco, la corresponsabilità, l’inserimento nel mon-
do a cominciare dal proprio territorio.4 

*  �Docente di Teologia fondamentale presso la Facoltà Teologica Pugliese – Bari 
(vincenzodip2016@gmail.com).

1  Francesco, esortazione apostolica Evangelii gaudium, 24 novembre 2013, n. 20.
2  Conferenza episcopale italiana, nota pastorale Con il dono della carità dentro 

la storia, 26 maggio 1996, n. 16.
3  Ivi, n. 21.
4  Ivi.
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596� Vincenzo Di Pilato

Nel 1995, al Convegno di Palermo della Chiesa italiana, era 
presente un teologo che intervenne con una relazione dal titolo: Una 
Chiesa in ascolto dello Spirito per risvegliare la speranza, in cui parlò di 
«conversione pastorale», di «metodo del discernimento comunitario», 
di «cambiamento di paradigma culturale». Era Piero Coda che in questo 
volume ci offre alcuni criteri pratici.5 A un osservatore esterno, come il 
sottoscritto, che in quegli anni seguiva distrattamente gli appuntamenti 
ecclesiali, sorge oggi la domanda: ma in questi ultimi ventisette anni 
cosa è accaduto?

Sarebbe facile rispondere se si guardasse solo agli eventi storici 
sicuramente di portata epocale: il giubileo del Duemila a suggello del 
lungo pontificato di s. Giovanni Paolo II, il nine-eleven degli USA ovvero 
l’attacco terroristico sul suolo americano, l’inutile guerra in Afghanistan 
e in Iraq, la crisi finanziaria e ambientale mondiale, i presunti conflitti di 
civiltà, la morte di molti profeti che hanno traghettato l’Occidente oltre 
le orribili tragedie del Novecento che sembrano come spettri oggi ritor-
nare con la recente pandemia e i rigurgiti nazionalistici, le guerre alle 
porte dell’Europa… e si potrebbe continuare. La sfida più grande oggi 
– ci sembra – non è tuttavia affrontare solo dal punto di vista politico ed 
economico questa congiuntura epocale. Si tratta di guardare più a fondo 
come ci invita a fare l’autore del libro dell’Apocalisse. 

È la stessa sensazione che si prova mentre si leggono queste 
pagine del volume di Piero Coda: l’A. ci partecipa il suo sguardo sulla 
realtà senza sconti, con lucidità, ma anche con una speranza contro ogni 
speranza (cf. Rm 4,18).

Come asserisce A. Clemenzia nell’Introduzione, questa raccolta 
di saggi nasce in tempi, ambiti e con finalità diversi. Egli la definisce: 
«una sintesi sapienziale e pratica di un cammino che l’Autore ha percorso 
da decenni: tanto che se ne potrebbe ricostruire l’iter attraverso alcune 
tappe fondamentali» di cui questo libro ne è l’approdo naturale. Dieci 
anni dopo Palermo, si svolgeva infatti a Padova il XIX Congresso nazio-
nale dell’Associazione teologica italiana (5-9 settembre 2005) intitolato 
Chiesa e sinodalità. Coscienza, forme, processi: primo evento sotto la presi-
denza di Piero Coda. In quell’assise egli affermava: 

Di fronte all’ampiezza del tema, alla pluralità degli approcci con 
cui può essere intenzionato, alla congerie di questioni teoriche e 
pratiche che esso suscita, la non facile scelta che ha guidato l’orga-
nizzazione dei nostri lavori è stata quella di evidenziare la plausibi-
lità di una riflessione teologica che colga la sinodalità come quella 

5  P. Coda, Chiesa sinodale nell’oggi della storia. La via del discernimento comunitario, 
Città Nuova, Roma 2022, 147-164.
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Chiesa sinodale nell’oggi della storia� 597

dimensione propria e specifica in cui nativamente e concretamente 
si dichiara l’identità della Chiesa, la sua stessa «ontologia» di gra-
zia e carità, nel suo originario farsi evento, in Cristo, tra gli uomini, 
e nel suo proporsi oggi quale riaccendersi efficace di esso, con una 
promettente incidenza antropologica e culturale.6

Si tratta di un cambiamento di cuore, di mente e di azione che 
parte dalla constatazione che il tempo presente è un’opportunità straor-
dinaria che l’umanità si trova a cogliere, pur immersa in una profonda 
«notte oscura collettiva» del senso e della fede – come la definì Giovanni 
Paolo II a Segovia – che pervade ogni aspetto individuale e sociale. 
Coda lo designa con il termine neotestamentario: Kairós (richiamato a 
più riprese nel volume). Non a caso, le pagine di questo libro fanno 
intravvedere in filigrana molte parole di Gesù contenute nei vangeli. 
Tra le tante, certamente queste: «È giunto il kairós e il regno di Dio si fa 
vicino; cambiate modo di pensare, di vedere, di sentire, di agire, mettete 
al centro di tutto la buona notizia del Vangelo» (cf. Mc 1,14). E ancora: 
«Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai non 
sapete discernere (δοκιμάζω) questo kairós?» (Lc 12,56). Kairós e discer-
nimento: ecco i due binari su cui si muovono le riflessioni di Coda in 
questa lettura sapienziale della storia presente la cui luce promana dal 
vangelo sine glossa, inteso cioè non come «lettera morta», bensì opera 
dello Spirito Santo che edifica la Chiesa e la conduce alla Verità tutta 
intera: a Cristo. Ecco allora che il discernimento assume la sua propria 
forma: evangelica, ecclesiale, comunitaria, sinodale. Esso è un’esigenza 
che scaturisce dall’incontro di due esperienze di fede: 1) Gesù Risorto 
parla con la Chiesa all’uomo di oggi; 2) Gesù Risorto parla nell’uomo di oggi 
alla Chiesa. 

Troviamo spunti di riflessione sul documento La sinodalità nella 
vita e nella missione della Chiesa della Commissione teologica internazio-
nale di cui Coda è oggi segretario e sulla costituzione apostolica Veritatis 
gaudium. Si comprende, dunque, che non si tratta di un volume scritto 
in maniera sistematica «a tavolino» grazie alle ore solitarie e silenziose 
del lockdown pandemico. Esso è stato – per così dire – ispirato parados-
salmente proprio dalle tante «crisi» in cui siamo da più di vent’anni 
tutti coinvolti. Crisi è una parola ricorrente ben 28 volte nelle pagine 
del volume, mai associata però dall’A. a espressioni fatalistiche, pessi-
mistiche, catastrofistiche o, addirittura, a letture millenaristiche della 
storia e antiscientifiche, quest’ultime stigmatizzate senza mezzi termini 

6  R. Battocchio – S. Noceti (a cura di), Chiesa e sinodalità. Coscienza, forme, pro-
cessi. Atti del XIX Congresso nazionale dell’Associazione teologica italiana (Padova, 5-9 settem-
bre 2005), Glossa, Milano 2007, 6. 
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598� Vincenzo Di Pilato

dall’A. come «blasfeme».7 Anzi l’incipit del secondo contributo a p. 23 
ci prende subito in contropiede: «Il tempo di crisi che vive la Chiesa è 
tempo dello Spirito». Parole icastiche, folgoranti come le quattro note 
del primo movimento della celebre Sinfonia n. 5 di L. van Beethoven. 
Tutte le pagine di questo libro appaiono come una variazione su questo 
tema musicale iniziale.

Scorrendo le pagine non appesantite da apparati bibliografici 
(solo 10 note a piè di pagina) o teoretici, a cui l’A. ci ha abituati nelle 
innumerevoli produzioni filosofiche e teologiche, scopriamo che questa 
sua presa di posizione non è dettata da un ottimismo irenistico che si 
scontra con la drammaticità degli eventi che coinvolgono enormi masse 
di popolazione mondiale, ma da uno «sguardo» diverso sulla realtà, 
potremmo dire – mutuando dalla filosofia – «destrutturato» nel senso 
però che intendeva s. Giovanni XXIII all’apertura del Vaticano II (11 
ottobre 1962). 

A Noi sembra di dover risolutamente dissentire da codesti profe-
ti di sventura, che annunziano sempre il peggio, quasi incombes-
se la fine del mondo. Nello stato presente degli eventi umani, nel 
quale l’umanità sembra entrare in un nuovo ordine di cose, sono 
piuttosto da vedere i misteriosi piani della Divina Provvidenza, che 
si realizzano in tempi successivi attraverso l’opera degli uomini, e 
spesso al di là delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tut-
to, anche le avverse vicende umane, per il bene della Chiesa. 

Egli invitata la Chiesa a distinguere tra «le verità» che sono conte-
nute nella dottrina cristiana, dal «modo con il quale esse sono annun-
ziate», si direbbe oggi: dallo «stile», dal modo di stare al mondo. Ecco 
la sfida che ci sta davanti. Ciò richiede una «conversione» (ecco un’altra 
parola ricorrente per ben 36 volte!) che Coda declina su versanti diversi: 
della spiritualità (lontani però dal neopelagianesimo e neognosticismo 
della fede), della cultura, delle strutture di potere e di governo, della 
«pastorale» preferendo a quest’ultimo il termine «sinodale» perché, egli 
spiega, 

l’ecclesiologia del Popolo di Dio e della comunione, nell’ottica della 
«conversione pastorale» per la missione (cf. Evangelii gaudium, 25-
33), chiama a un salto di qualità nell’autocoscienza e nell’autocon-
figurazione, in obbedienza allo Spirito della Chiesa di Cristo. Non 
si tratta soltanto di accordare, sotto la guida dei Pastori, l’insosti
tuibile contributo delle realtà carismatiche considerate ad una ad 
una alla vita e alla missione della Chiesa, ma, allo stesso tempo, 
di metterne in circolo i doni per partecipare tutti insieme – Pasto-

7  Coda, Chiesa sinodale nell’oggi della storia, 13. 
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ri, consacrati e laici, singoli e associati – al discernimento dei sen-
tieri pastorali a servizio dell’annuncio e della testimonianza del 
Vangelo.8 

La exousia di Cristo, infatti, è partecipata non a una elite, ma all’in-
tero popolo di Dio che lo Spirito Santo dota di sensus fidei fidelium e arric-
chisce liberamente di ministeri e carismi. Annota a margine dei nn. 67-69 
del documento della CTI, circa la distinzione tra voto consultivo e voto 
deliberativo previsto negli organismi di partecipazione ecclesiale:

Si tratta, per chi esercita il ministero dell’autorità – per usare un’im-
magine – di non «galleggiare» sopra le acque ma neppure di «an-
negarvi» dentro: e cioè, da una parte, si tratta di non librarsi di-
plomaticamente «al di sopra» o tenersi paternalisticamente «al di 
fuori» del processo del discernimento; ma, dall’altra, di non affo-
gare in esso la propria specifica grazia, autorità e responsabilità 
ministeriale.9

Se l’espressione di papa Francesco in occasione della Commemo-
razione del 50º anniversario dell’istituzione del sinodo dei vescovi, 17 
ottobre 2015, suonava programmatica («Il cammino della sinodalità è 
il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio»), quella 
di P. Coda al cuore del volume è una dichiarazione impegnativa che 
non passa inosservata e, per quanto mi consta, originale nel panorama 
teologico: 

Il Vaticano II è stato il provvidenziale start (a lungo incubato e sca-
turente dalle viscere stesse del Vangelo e della Tradizione cristiana 
lungo i secoli) del cammino che porta oggi all’avvio del processo si-
nodale indetto da papa Francesco. Mi spingerei a dire che ciò che siamo 
chiamati a vivere è l’evento di Chiesa più importante – e strategicamen-
te più decidente – dal Vaticano II in qua. Perché dell’ecclesiologia del 
Vaticano II costituisce l’espressione più genuina, oggi più calzante 
e più sfidante. Come provocatoriamente ha fatto notare in più di 
un’occasione papa Francesco: si è detto che col Vaticano II è scocca-
ta l’ora dei laici, ma sembra poi che l’orologio si sia fermato! Oggi, 
«camminare insieme scopre come sua linea piuttosto l’orizzontali-
tà che la verticalità. La Chiesa sinodale ripristina l’orizzonte da cui 
sorge il sole Cristo» (18 settembre 2021).10 

Ascoltando solo questi brevi passaggi (ve ne sono a decine di 
cui non c’è qui tempo e spazio per riportarli tutti), ci rendiamo conto 

8  Ivi, 134-135.
9  Ivi, 160.
10  Ivi, 84.
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della portata della «riforma» (32 occorrenze!) in atto nella Chiesa con il 
processo sinodale. Per fare questo, l’A. ci invita a «capovolgere la narra-
zione di Dio» (parole ispirate dal vescovo di Trento dinnanzi al mistero 
di Gesù che grida il suo abbandono sulla croce) per poter fare «nuove 
esperienze di Dio oggi», in cui interiorità ed esteriorità non siano intese 
più come due camere abitate separatamente da Dio, ma una «dilata-
zione» dell’una verso i non-confini di Dio nei quali è compreso ogni 
uomo o donna (Fratelli tutti), è compresa la Creazione tutta (Laudato si’). 

Occorre però una conversione nel modo di vedere, di giudicare, di 
agire di noi membri del popolo di Dio, per non incorrere in sociologi-
smi e parlamentarismi che poco hanno a che fare con la Rivelazione 
cristiana. Secondo Coda, questo cambiamento degli occhi, della mente e 
del cuore è possibile a condizione che si compia singolarmente e comu-
nitariamente «l’esodo pasquale» inaugurato dal Crocifisso-Risorto. 
Illuminanti risultano le pagine dedicate alle «piaghe» (terminolo-
gia in voga oggi persino tra gli economisti, ma di matrice rosminiana) 
o alle «ferite» inferte all’umanità che sono – ci ricorda la Gaudium et  
spes – quelle del Corpo di Cristo. Per Coda, la «cura» ha un solo nome: 
il vangelo (52 occorrenze!) non oscurato, dimezzato, clericalizzato o silen-
ziato, ma posto al centro di ogni parola o gesto della Chiesa perché – è 
questa la convinzione profonda che muove l’attuale pontificato – «La 
Chiesa è il Vangelo»11 di cui Maria è il modello a cui guardare.12 Solo così  
– chiosa l’A. – la Chiesa potrà riscoprire «la sua vocazione «generativa» 
e «mariale».13 I discepoli-missionari sono chiamati ad assumere uno 
stile che porta i tratti della coerenza e della radicalità evangeliche, della 
dialogicità, del lievito e della sinergia, della gratuità (non del proseliti-
smo!). Queste parole dell’A. esprimono al meglio il suo sincero sensus 
Ecclesiae: 

Le sfide e le linee d’impegno enunciate aprono a una sfida più pro-
fonda e decidente. Paolo VI nella Populorum progressio sottolineava 
che c’è bisogno, come del pane per vivere, d’un nuovo pensiero per 
decifrare e affrontare con realismo e incisività gli ingenti problemi 
che c’investono. Papa Francesco – basti solo richiamare la Fratelli 
tutti – esorta a cogliere e vivere questo tempo di prova come tempo 
di scelta. Un’opportunità, preziosa, per ripensare il nostro stile e i 
nostri sistemi di vita. Occorre ripensare il pensiero (Edgar Morin): 
viviamo di e in una forma di pensiero che regge il nostro modo di 
vedere, operare, gestire che non è battezzata nella Pasqua di Cri-

11  Ivi, 55.
12  Cf. Concilio Vaticano II, costituzione dogmatica Lumen gentium, 21 novem-

bre 1964, c. VIII.
13  Coda, Chiesa sinodale nell’oggi della storia, 31.
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sto. A questo siamo chiamati: guardare a Dio, all’essere umano, alla 
creazione con occhi nuovi. Gli occhi della Pasqua. Come discepo-
li di Gesù abbiamo, in eredità per tutti, uno straordinario talento 
da trafficare. Non possiamo sotterrarlo. C’è bisogno, perché venga 
trafficato con frutto, d’investimento in energie, persone, tempo. C’è 
bisogno – nella logica di Dio – di poche risorse, molta immagina-
zione, tanta perseveranza. Perché sappiamo che la via che conduce 
al niente di fatto è lastricata di pie e buone intenzioni. Ciò significa 
non muoversi più in ordine sparso, ma – finalmente! – come Popolo 
di Dio che cammina nella compagnia di tutti i cercatori della verità 
e i costruttori della giustizia. Impariamo a lavorare, con pazienza, 
in sinergia: siamo ancora, ciascuno, tutti concentrati – direbbe Guic-
ciardini – sul proprio particulare. Certo, ci autoconvinciamo di lavo-
rare così per l’universale: ma senza renderci conto che il particolare, 
per essere universale, deve universalizzarsi (e cioè aprirsi e collabo-
rare in sinergia) in concreto e da subito. Intenzionalmente. Il rischio 
è di non attivare ciò che dobbiamo promuovere e di temporeggiare 
ancora… e così l’occasione, il kairós, passa. Si ripresenterà ancora?14

14  Ivi, 42-43.
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